
Con l’anima e con il corpo 
 
Il tempo della Pasqua è portatore di innumerevoli motivi di riflessione, specie per chi ha indirizzato 
la propria esistenza a servizio dell’uomo ferito, dal momento che alla domanda sul mistero 
dell’uomo offre una inaspettata risposta che scaturisce dalla tomba vuota di Gesù. 
Queste prime battute mi permettono di agganciarmi al fatto che in questi ultimi mesi la questione 
sull’anima ha assistito ad un inatteso interesse e l’uscita di un saggio sul tema ha scatenato articoli, 
trasmissioni televisive, dibattiti, ... Non da ultimo, il riaccendersi dell’interesse e della polemica 
sull’aborto e sulla legge che in Italia lo regolamenta da ormai trent’anni, ha ulteriormente caricato 
tale argomento di un valore e di una attenzione che sembravano sopite. 
Come operatori di una Caritas non possiamo restare indifferenti a questo dibattito per tutta una serie 
di motivi. Anzitutto, perché dobbiamo riconoscere che la distinzione anima/corpo è un retaggio - 
prezioso, ma insieme da relativizzare - proveniente dalla cultura greca di cui l’occidente è debitore; 
prezioso dal punto descrittivo, dal momento che ci ha aiutato a meglio definire il mistero dell’uomo, 
a dare un nome a ciò che lo costituisce. Insieme però da relativizzare, perché il mistero dell’uomo è 
molto più complesso di uno schema scolastico per quanto evocativo e suggestivo. Non possiamo 
infatti ignorare che l’idea di uomo che scaturisce dalla visione della Bibbia è un impasto 
indissolubile tra materia e spirito, tra corpo e anima, tra hardware e software. Per le Scritture sante 
l’uomo è certamente di più di qualsiasi altro essere vivente, in quanto portatore di quella “immagine 
e somiglianza” con il Dio che lo ha creato e che lo rende una cosa diversa. Ebbene, è di questo 
uomo che noi ci occupiamo, delle sue ferite materiali e immateriali, delle povertà che colpiscono il 
suo corpo, la sua vita fisica, ma anche quelle relative alle sue relazioni, alla possibilità di coltivare 
sogni e desideri. Quando parliamo di solidarietà intendiamo occuparci di tutto l’uomo: ben 
meschina sarebbe un’attività caritativa che si accontentasse di distribuire pacchi senza riuscire a 
guardare negli occhi le persone che si rivolgono a noi!  
Inoltre è necessario ricordare che l’orizzonte motivazionale su cui ci muoviamo è quello di chi ha il 
dono della fede nel mistero di Gesù, morto e risorto, e che ci conduce a riconoscere che il destino 
ultimo dell’uomo riguarderà tutta la sua persona in tutte le sue componenti. La carità fatta dai 
cristiani deve partire dalla consapevolezza che ogni uomo e ogni donna che sono apparsi sulla 
faccia della terra sono portatori di una stessa vocazione, quella di potersi un giorno sedere alla 
mensa del Regno che già Isaia aveva immaginato come “... un banchetto di grasse vivande, un ban-
chetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. Il Signore eliminerà la morte per sem-
pre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto” (25,6-8). Allora i cristiani non credono in 
una generica immortalità dell’anima: credono nella resurrezione della carne, quindi nella 
valorizzazione, nel recupero, nell’esaltazione di tutto ciò che ha segnato la nostra esistenza terrena: 
storie, relazioni, sogni, progetti, ... È a partire da questa speranza che ricaviamo le indicazioni che 
plasmano il nostro agire.  
È dunque per questo che non possiamo non occuparci dell’uomo nella sua integralità, perché non lo 
possiamo vivisezionare, scindere, scomporre; ogni operazione che tende a ignorare questa 
inscindibilità non ci interessa; ogni dibattito salottiero ci pare che lasci il tempo che trova; a noi 
interessa l’uomo, a noi interessano le persone, con la loro unicità, irripetibilità, con il loro destino 
che scavalcherà l’orizzonte di questo mondo. Siamo fatti per qualcosa d’altro che “viver come 
bruti”: questa è la radice profonda che giustifica il nostro insonne impegno su quelle frontiere in cui 
l’uomo non è riconosciuto nella sua dignità e nel suo essere portatore di un’eredità che è la vita dei 
risorti. Con l’anima e con il corpo. 
 

Don Roberto Davanzo 



GIOVANI E SERVIZIO  
 
 
Queste le proposte di volontariato caritativo e di formazione al servizio rivolte ai giovani promosse 
dalla Caritas Ambrosiana e dal Servizio Giovani della Pastorale Giovanile:  
 
· RACCOLTA INDUMENTI USATI (10 Maggio) 
· INCONTRI CON GIOVANI NELLE CARCERI (17 Maggio) 
· VOLONTARIATO GIOVANILE ESTATE  (Luglio - Agosto) 
· CANTIERI DELLA SOLIDARIETÀ ALL’ESTERO (Luglio - Agosto) 
. CAMPI DI LAVORO IN ITALIA (Luglio - Agosto) 
 
1. RACCOLTA INDUMENTI USATI 
Sabato 10 maggio: partecipazione alla raccolta diocesana indumenti usati proposta dalla Caritas 
Ambrosiana.  
Questo semplice gesto è un’occasione per:  
         · vivere la responsabilità verso l’ambiente ricuperando e rimettendo in circolazione indumenti;  
         · collaborare insieme, giovani e adulti, piccoli e grandi, con ogni persona sensibile e generosa;  
         · compiere un gesto di solidarietà a sostegno di iniziative caritative. 
La raccolta del 2008 sarà a sostegno di iniziative a favore delle famiglie.   
I riferimenti per i giovani che, singolarmente o in gruppo, desiderano collaborare sono:  
          · in decanato: il responsabile decanale Caritas 
          · in parrocchia: il parroco e il responsabile Caritas parrocchiale.  
 
2. INCONTRI CON GIOVANI NELLE CARCERI 
Sabato 17 maggio: in collaborazione con i cappellani delle carceri presenti sul territorio della 
diocesi, viene proposta una giornata di incontro con i giovani carcerati.  
Età richiesta: 18-30 anni. 
Essendo limitate le presenze si chiede di lasciare la priorità di iscrizione ai giovani che partecipano 
per la prima volta. Termine ultimo per l’adesione è venerdì 18 aprile p.v.. I giovani interessati a 
partecipare devono rivolgersi al responsabile decanale di Pastorale Giovanile o allo Sportello 
Volontariato e Giovani della Caritas Ambrosiana. 
La scheda per l’adesione è disponibile sul sito della Caritas Ambrosiana www.caritas.it/3 o presso 
lo Sportello Volontariato e Giovani, dove andranno consegnate tutte le domande di iscrizione. 
In preparazione all’incontro verrà programmato un momento introduttivo con gli accompagnatori e 
con i cappellani che sarà comunicato in seguito.  
Verrà proposto anche un incontro comune di ripresa dell’esperienza e di riflessione sulle tematiche 
del carcere, della giustizia e della pena.  
 
3. VOLONTARIATO GIOVANILE ESTATE  
Esperienze brevi, individuali o in piccoli gruppi, nei mesi di luglio e agosto, su progetti presenti in 
diocesi, per iniziare o per diversificare il proprio servizio di volontariato caritativo, secondo le 
seguenti formule: una settimana; un giorno la settimana per due mesi; vacanze di 7-15 giorni con 
gruppi. 
Età 17-30 anni.  
Iscrizioni aprile - giugno, presso lo Sportello Volontariato e Giovani.  
 
 
 
 



4. CANTIERI DELLA SOLIDARIETÀ  
Campi di lavoro all’estero nei mesi di luglio e agosto, di 15 giorni o tre settimane, in Europa 
orientale (Bulgaria, Moldova, Montenegro) e in altri Paesi (Etiopia, Bolivia, Giordania, India, 
Libano, Kenya, Perù, Nicaragua), dove la Caritas è presente con progetti di sviluppo. 
ISCRIZIONI: individuali entro maggio presso lo Sportello Volontariato e Giovani, con i cui 
operatori verrà effettuato un primo colloquio. Ne seguirà un secondo con i responsabili dei progetti. 
È possibile scaricare il modulo di iscrizione dal sito: www.caritas.it/cantieri 
Età: 18-30 anni.  
FORMAZIONE: sono stati programmati alcuni incontri informativi. Gli ultimi due sono previsti per 
mercoledì 16 aprile alle ore 17.00 e martedì 6 maggio alle ore 14.00 presso la Caritas 
Ambrosiana. A giugno sono previsti momenti specifici di formazione: il primo modulo è previsto 
per sabato 7 giugno, il secondo sarà comunicato in sede di colloquio. Sabato 27 settembre è 
programmata invece una giornata di valutazione finale. 
QUOTA DI ISCRIZIONE: ai partecipanti sarà richiesto un contributo variabile, a seconda della 
nazione, per le spese di viaggio, assicurazione, vitto e alloggio. 
 
5. CAMPI DI LAVORO IN ITALIA 
I campi saranno tre: i posti a disposizione sono 15 per ogni campo. 
A Genova, in collaborazione con la Caritas di Genova, i giovani verranno inseriti nei servizi della 
Caritas in particolare nell'ambito della Grave Emarginazione (Mense, Centro diurno), nell'ambito 
degli stranieri (centro rifugiati politici, con attività di animazione e supporto) e nell'ambito degli 
anziani. 
Accanto al servizio si prevedono momenti di incontro con alcune realtà significative della chiesa e 
mondo sociale di Genova, con anche un percorso chiamato Genova in-Difesa (percorso in città sui 
luoghi dei conflitti e della nonviolenza), oltre naturalmente a momenti liberi per visitare la città. 
Il campo si terrà da lunedì 28 luglio a giovedì 7 agosto. 
A Firenze la collaborazione è con la Delegazione Regionale delle Caritas Toscane e con Pax 
Christi. I giovani saranno ospitati presso la Casa della Pace di Pax Christi. 
Per quanto riguarda il servizio l'ambito sarà quello dei minori, in collaborazione con la Caritas di 
Firenze. 
Accanto a questo è previsto un percorso sul tema della Pace in collaborazione con Pax Chirsti e la 
Delegazione Caritas, con visite a Barbiana e a S. Anna di Stazzena e un percorso di Arte e Pace a 
Firenze. 
Il campo avrà luogo da domenica 20 luglio a venerdì 1 agosto. 
Per quanto riguarda Pozzuoli/Napoli la collaborazione è con la Caritas di Pozzuoli. I giovani 
saranno inseriti in servizi impegnati nell'ambito dei disabili e dei minori, in collaborazione anche 
con Caritas Napoli. 
Naturalmente ci saranno incontri con la Chiesa locale e le realtà del territorio, con particolare 
attenzione al tema della legalità. 
Il campo si terrà da sabato 26 luglio a sabato 9 agosto. 
ISCRIZIONI: presso lo Sportello Volontariato e Giovani, con i cui operatori verrà effettuato un 
colloquio. È possibile scaricare il modulo di pre-iscrizione dal sito: www.caritas.it/cantieri 
Età: 18-30 anni.  
FORMAZIONE: sono stati programmati alcuni incontri informativi. Gli ultimi due sono previsti per 
mercoledì 16 aprile alle ore 17.00 e martedì 6 maggio alle ore 14.00 presso la Caritas 
Ambrosiana.  
 
SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 
Attraverso la convenzione della Caritas Ambrosiana con l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile è 
possibile svolgere il Servizio Civile in progetti di servizio alla persona, su tutto il territorio 
diocesano e all’estero.  



I progetti si rivolgono a giovani (maschi e femmine) dai 18 ai 28 anni non compiuti.  
Il prossimo 10 aprile alle ore 15.00 presso la sede della Caritas Ambrosiana è previsto un incontro 
informativo. 
Per ogni informazione contattare l’Ufficio Pace della Caritas Ambrosiana. 
  

INFORMAZIONI 
Caritas Ambrosiana -  Sportello Volontariato e Giovani -  via S. Antonio, 5 -  20122 Milano 

Tel. 02/58391386 - Fax. 02/76021676; 
  E-mail: giovani.ambrosiana@caritas.it - Sito: www.caritas.it/3 

Orario: lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 17.30 e martedì dalle 9.30 alle 12.30 
preferibilmente su appuntamento 

 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Caritas Ambrosiana -  Ufficio Pace -  via S. Bernardino, 4 -  20122 Milano 
Tel. 02/76037.300 - Fax 02/76021676  

E-mail: pace.ambrosiana@caritas.it - Sito: www.caritas.it/12 
Orari: dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00; venerdì ore 9.00 - 13.00 
È comunque preferibile un colloquio personale previo appuntamento telefonico in ogni momento. 

 
ALTRE ATTIVITÀ EDUCATIVE PER I GIOVANI 

Pastorale Giovanile Servizio Giovani 
Via S. Antonio 5 -  20122  Milano 

Tel. 02/58.391.330 - Fax 02/58.391.350 
E-mail: giovani@diocesi.milano.it  

Sito: www.chiesadimilano.it/giovani 
 



CASE D’ACCOGLIENZA TEMPORANEA PER ANZIANI 
 
Nate dal progetto “Aiutare chi aiuta” voluto dal Cardinale Martini per sensibilizzare le comunità 
parrocchiali sul tema degli anziani, le Case d’Accoglienza sono presenti ormai da 10 anni nella 
Diocesi di Milano e offrono un servizio di ospitalità temporanea per dare sollievo ed aiuto ad 
anziani soli e parzialmente autosufficienti e alle famiglie che assistono quotidianamente i loro cari e 
che possono avere l’esigenza di un periodo di sollievo. 
Spesso molti ricoveri in strutture assistenziali, in teoria necessari solo per un periodo di tempo, in 
pratica diventano definitivi proprio per la mancanza di realtà che supportano il bisogno temporaneo 
quale potrebbe essere ad esempio  una convalescenza protetta dopo una dimissione ospedaliera. 
Nelle Case d’accoglienza l’assistenza agli ospiti viene garantita tramite la presenza di volontari e in 
parte da personale retribuito. 
Essendo in genere appartamenti di piccole dimensioni e con pochi posti letto l’anziano si ritrova in 
situazioni dove, grazie al calore, all’affetto e alla disponibilità delle persone, è al centro 
dell’attenzione, dove può trascorrere giornate serene, senza problemi di distacco dal proprio 
contesto relazionale o senso d’ abbandono.  
La vita all’interno delle case infatti trascorre come in famiglia, con la possibilità da parte 
dell’anziano di partecipare alle varie attività proposte soprattutto con l’obiettivo di colmare il senso 
di solitudine provato da quegli ospiti che normalmente vivono da soli. 
L’Area Anziani di Caritas Ambrosiana dal 1999 ha attivato un gruppo di lavoro e di confronto con i 
responsabili delle Case interessate a partecipare, per cercare – attraverso scambi d’esperienze- 
nuove modalità d’intervento per migliorare sempre più il servizio nei confronti degli anziani e delle 
loro famiglie.  
 
Per avere informazioni sull’attività del gruppo o per poter parteciparvi è possibile contattare la 
Segreteria Anziani di Caritas Ambrosiana al numero: 02-76037338/258 o mandare una e.mail 
all’indirizzo: anziani.ambrosiana@caritas.it  
 
 
Di seguito il riferimento di alcune realtà che partecipano agli incontri e gestiscono case di 
accoglienza: 
 
 Casa  S. Ambrogio      P.zza S.Ambrogio 25     20123  Milano        Tel: 02-72023315      info@casasantambrogio.it 
 
 Casa Noemi                 Via Zumbini 28       20143   Milano               Tel:  02-89120916           terzaeta@fastwebnet.it 
 
 Casa  Poma                 Via Poma  30         20135   Milano                Tel:  02-7492550     accoglienzapoma@libero.it 
 
 Coop.Soc.L'Approdo Via Prandina 29  20162  Milano Tel: 02-27206036  cooperat638@cooperativalapprodo.191.it 
 
Casa  famiglia              Via G.Dossi 32    20040 Cornate  MI           Tel: 039-6060254                   avsacornate@tin.it 
 
 Madonnina Dei Cedri  Via Dell'acqua 5   20025  Legnano   Tel:  0331-54678             madonninadeicedri@libero.it 
 
 Il Focolare                    Via G. Fiocchi 68   23900 Lecco                  Tel: 0341-282420                    tagliaco@yahoo.it 



Giornata di formazione alla competenza sui bisogni 
UNA NORMALITÀ DA SOSTENERE 

La famiglia, le famiglie 
 
 
Sabato 19 aprile 2008 - ore 9.00 - 12.30 
Incontro in preparazione alla raccolta diocesana di indumenti usati. Destinatari: Responsabili 
Caritas parrocchiali, decanali e zonali, membri delle segreterie zonali, membri delle Caritas 
parrocchiali, responsabili e operatori dei Centri di Ascolto, operatori e volontari impegnati nelle 
strutture di carità del territorio diocesano, operatori Cooperative del Consorzio Farsi Prossimo. 
La riflessione verterà quest’anno sul tema della famiglia. Il ricavato della raccolta andrà a finanziare 
progetti sul territorio che saranno scelti in ordine ad alcuni criteri che verranno indicati in seguito. 
Come di consueto è stato predisposto un sussidio a disposizione di tutte le comunità parrocchiali. 
Così si legge nell’introduzione: 
La raccolta degli indumenti che ogni anno ritorna a smuovere centinaia di volontari in tutta la 
Diocesi parla di una carità fatta con le braccia, con la mente e con il cuore. 
Geniale fu l’intuizione - ormai diversi anni fa - di non accontentarci di un’operazione puramente 
“muscolare” e di connettere alla raccolta la riflessione e l’approfondimento su una particolare 
forma di povertà che sarebbe stata poi sostenuta col finanziamento di progetti legati alle sette Zone 
pastorali. C’è una carità che si esprime anche rimboccandosi le maniche, ma c’è una carità che 
passa attraverso la fatica di capire e di conoscere. L’obiettivo è che possibilmente queste due forme 
di carità siano vissute da un numero sempre maggiore di persone: in questa direzione si collocano 
le proposte di volontariato caritativo e di formazione al servizio di Giovani e servizio, in cui rientra 
anche la raccolta indumenti usati. È con questo spirito che proponiamo e auspichiamo la 
partecipazione alla giornata di formazione alla competenza sui bisogni.  
 
L’incontro avrà luogo presso la sede del 
PIME 
Via Mosè Bianchi, 94 - Milano 
 
La sede è raggiungibile con: 
- MM1 fermata Amendola o Lotto 
- Autobus 48, 49, 78 

 
Per ragioni organizzative chiediamo di segnalare la presenza entro venerdì 11 aprile. 
 
Per informazioni e iscrizioni: 
Tel. 02/76.037.244 - 76.037.245 
E-mail: r.arioldi@caritas.it 
 
 
 
 

SABATO 10 MAGGIO 2008 - RACCOLTA DIOCESANA INDUMENTI USATI 
“UNA NORMALITÀ DA SOSTENERE” 

I proventi della raccolta andranno a finanziare iniziative caritative a favore delle famiglie. Il sussidio 
formativo predisposto è a disposizione presso l’ufficio documentazione della Caritas Ambrosiana. 
 



APPUNTAMENTI 
 
CONVEGNI DI ZONA 
Zona di Monza 
Genitori e figli per sempre! 
Il convegno si svolgerà sabato 5 aprile 2008 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
presso il Salone Convegni 
Cassa Rurale e Artigiana 
Corso Unità d’Italia, 11 - Cantù 
Per informazioni: tel. 039/389934 
Da lunedì a venerdì ore 9.00-12.00 
 
 
 
Sabato 5 aprile 2008 – h. 9.00 – 12.00 
Convegno – Carità: amore mai concluso e completato 
La Caritas Ambrosiana e l’USMI Diocesana organizzano un convegno rivolto a tutte le consacrate 
responsabili Caritas parrocchiali e decanali, membri delle Caritas parrocchiali, responsabili o 
operatrici dei Centri di Ascolto, impegnate nelle strutture di carità del territorio diocesano. 
È prevista l’iscrizione.  
Sede del convegno: 
Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino 4 – Milano 
Per informazioni e iscrizioni:  
Tel. 02/76.037.244  
Da lunedì a giovedì: 9.00-13.00  14.00-18.00 
venerdì: 9.00-13.00  
Fax: 02/76.02.16.76 
E-mail: mg.tacchi@caritas.it 
 
 
 
CORSO BASE DI FORMAZIONE 
 
Corso base per responsabili Caritas e animatori della carità 
Decanato di Cernusco sul Naviglio 
Il corso rientra nelle SDOP (Scuole Diocesane Operatori Pastorali) ed è rivolto a volontari 
impegnati nelle varie realtà caritative, responsabili e operatori della caritas e dei centri di ascolto. 
Gli incontri si terranno alle ore 21.00 nelle seguenti date: 8, 15, 22 e 29 aprile. 
Sede: Centro Cardinal Colombo 
Piazza Matteotti, 20 – Cernusco S/Naviglio 
Per iscrizioni e informazioni: 
Bruno Montanari Tel. 339-8881232 
Mariella Tel. 349-0924263 
 
 
CANTIERI DELLA SOLIDARIETÀ  
Campi di lavoro all’estero rivolti a giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni. Periodo: metà luglio 
– fine agosto. Incontri informativi in programma   



mercoledì 16 aprile 2008 dalle ore 17.00 alle ore 18.00  
martedì 6 maggio 2008 dalle ore 14.00 alle ore 15.00 
presso la sede della  
Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino, 4 - Milano 
Sito: www.caritas.it/9/cantieri.asp 
 
SERVIZIO CIVILE 
Per presentare i progetti di servizio civile sono stati organizzati degli incontri informativi. Il 
prossimo avrà luogo Giovedì 10 aprile alle ore 15.00 presso la sede della Caritas Ambrosiana. 
Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Pace di Caritas Ambrosiana 
Via S.Bernardino, 4 - Milano 
Tel. 02/76.037.300 
E-mail: pace.ambrosiana@caritas.it 
www.caritas.it/12 
 
Per informazioni sui cantieri e sulle altre iniziative di Giovani e Servizio (proposte dalla Caritas 
Ambrosiana in collaborazione con la Pastorale Giovanile) ci si può rivolgere allo 
Sportello Volontariato e Giovani - Via S. Antonio, 5 - Milano 
Tel. 02/58.39.13.86 - e-mail: giovani.ambrosiana@caritas.it 
Sito: www.caritas.it/3 
Lunedì - giovedì - venerdì dalle 14.30 alle 17.30 
Martedì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30 
Preferibilmente su appuntamento 
 
 
CORSI DI FORMAZIONE 
PROSSIMITÀ E SALUTE MENTALE 
 
DECANATO DI PRIMALUNA 
L’Area Salute Mentale di Caritas Ambrosiana insieme ai responsabili del decanato organizza un 
corso di formazione di primo livello su tematiche riguardanti la salute mentale. Sono invitati i 
volontari delle Caritas parrocchiali e  i volontari operanti sul territorio. 
Gli incontri si svolgeranno Mercoledì 9, 16 e 23 Aprile 2008 e 7, 14 e 21 Maggio 2008 dalle ore 
20.45 alle ore 22.45 
presso Centro Caritas di Bindo 
Via Provinciale – BINDO  
Per iscrizioni e informazioni:  
don Mauro Ghislanzoni 0341.890131 - 335.8149786 
Marzia Ticozzi 338.9267055 
 
DECANATO DI CESANO BOSCONE 
L’Area Salute Mentale di Caritas Ambrosiana insieme ai responsabili del decanato ha organizzato 
quattro incontri di formazione su tematiche attuali riguardanti la salute mentale. Sono invitati i 
volontari dei Centri di Ascolto Caritas e i volontari operanti sul territorio, anche dei decanati 
limitrofi. Dopo aver affrontato lo scorso 31 marzo il tema della depressione, questo il calendario dei 
prossimi appuntamenti: 
7 aprile: I progetti innovativi in psichiatria a Milano: quale risorsa per la famiglia e il territorio 
21 aprile: Alzheimer: aspetti medici e risvolti psicologici  
28 aprile: I disturbi alimentari 
Gli incontri si svolgeranno dalle 20.45 alle 22.45 presso  



Centro parrocchiale S.Ambrogio,  
Via Rimembranze  
Trezzano sul Naviglio  
 
Per iscrizioni e informazioni:  
Antonia Bresciani - Tel. 333. 6625918,  
Maria Assunta Ridondi - Tel.347. 9231664;  
Renato Gelli - Tel. 338. 7288001 – 02. 4582695 
 
 
RESIDENZIALITÀ LEGGERA E TERRITORIO 
Presentazione di alcune esperienze di residenzialità leggera in atto. 
Lunedì 14 aprile (iscrizioni entro il 4 aprile) 
Lunedì 19 maggio (iscrizioni entro il 9 maggio) 
dalle ore 16.15 alle ore 18.30 
Destinatari: membri e responsabili Caritas parrocchiali, decanali e zonali, responsabili e operatori 
dei Centri di Ascolto, membri e responsabili delle Caritas delle Diocesi Lombarde, volontari di 
associazioni che si occupano di salute mentale. 
Sede: Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino 4 – Milano 
Per informazioni e iscrizioni: 
Tel. 02/76.037.339 il lunedì dalle 14.00 alle 16.00 
e il giovedì dalle 11.00 alle 13.00 
E-mail: psichiatria.ambrosiana@caritas.it 
 
 
 
Dal 11 al 13 aprile 2008 anche Caritas Ambrosiana partecipa alla mostra mercato sul consumo 
critico e gli stili di vita sostenibili Fa’ la cosa giusta!, organizzata da Terre di mezzo e 
dall’associazione “Insieme nelle Terre di mezzo Onlus”, in collaborazione con la rivista 
Altreconomia. . 
Il tema principale attorno a cui si sviluppa questa quinta edizione è quello dell’Abitare: abitare la 
casa, abitare la comunità, abitare lo spazio pubblico.  
Il cuore di Fa’ la cosa giusta! È la mostra-mercato. Per fruire al meglio delle proposte lo spazio 
espositivo sarà suddiviso in tre aree denominate 
PENSO (idee e progetti per un consumo consapevole – La città della pace e della partecipazione) 
SCELGO (i servizi dell’economia solidale)  
AGISCO (la mia spesa quotidiana responsabile)  
All’interno dell’area dedicata alla pace e alla partecipazione sarà presente con uno stand 
anche la Caritas Ambrosiana: sarà questa l’occasione per promuovere l’esperienza dei Cantieri di 
solidarietà, il Servizio civile nazionale ed estero, le attività dello Sportello Volontariato e giovani ed 
altri appuntamenti sui temi della pace e della mondialità. 
La Fiera avrà luogo presso 
FieraMilanoCity – Porta Eginardo 
con il seguente orario: 
venerdì 11 aprile dalle ore 15.00 alle ore 23.00 
sabato 12 aprile dalle ore 10.00 alle ore 23.00 
domenica 13 aprile dalle ore 10.00 alle ore 19.00 
Per informazioni: 
www.falacosagiusta.org 
 
 



 
 
 
 
Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritas.it. 
In particolare entrando nell’area Caritas e territorio (www.caritas.it/13) si possono trovare non solo 
informazioni ma anche documenti utili per il proprio compito pastorale: è poi consultabile un’area 
testi dove, oltre ai sussidi di formazione e ad alcuni testi del magistero, si può anche consultare 
l’inserto Farsi Prossimo pubblicato sulla rivista “Il Segno”, di questo mese e dei mesi dell’ultimo 
anno. 
 
 
I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane o 
territoriali, nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero ricevere un 
sostegno rispetto al loro impegno di volontariato.  
 
 


